QUALI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI PER UNA CORRETTA INTEGRAZIONE?

Di SALVATORE NOCERA

PREMESSA


 La normativa e le buone prassi hanno ormai consolidato delle procedure amministrative che dovrebbero favorire la qualità dell’integrazione con riguardo agli aspetti pedagogici e didattici, ai quali la normativa deve essere finalizzata.


E’ necessario tener presente che con la L.n. 333/01 la tempistica per l’inclusione scolastica è cambiata rispetto al DPR del 24 febbraio 1994 che prevedeva la formulazione del profilo dinamico funzionale dopo due mesi di osservazione dell’alunno dall’inizio della frequenza e quindi  la redazione del PEI e del successivo Piano degli studi personalizzato praticamente sino all’inizio delle vacanze natalizie.Con la legge citata invece tutti gli adempimenti preparatori al corretto inizio dell’anno scolastico debbono  compiersi con le risposte degli Uffici scolastici regionali entro il 31 Luglio dell’anno precedente l’inizio del nuovo anno


Conseguentemente in ogni anno scolastico vi sono ormai adempimenti  che riguardano lo svolgimento dello stesso ed altri preparatori al corretto inizio del successivo.

SETTEMBRE

Dal 1° al 15 Settembre circa si svolgono gli esami per consentire agli studenti di saldare i debiti didattici accumulati precedentemente.Ciò in base alla L.n. 1/07, al D.M.42/07, alla
Nota 31.5.07, al

D.M. 80/07, all’O.M. 92/07, alla

Nota 28.11.07.


- DAL 1 AL 15 SETTEMBRE circa, ai sensi della Nota ministeriale prot. 4798/05,  il Dirigente scolastico deve convocare i GLH operativi , di cui all’art 12 comma 5 L.n. 104/92 per la messa a punto definitiva della programmazione del progetto di inclusione scolastica dei singoli alunni che iniziano la frequenza,  progetto predisposto entro Maggio o giugno precedenti per chiedere  ed ottenere le risorse necessarie entro   il 31 Luglio ai sensi della L.n. 333/01.


Occorre che  tutti i docenti di ogni classe ricevano copia, coi nomi in codice,  della diagnosi funzionale e del PEI dei rispettivi alunni con disabilità, che ovviamente è coperta dal segreto d’ufficio per i docenti che la ricevono

- Da metà Settembre  Un Dirigente scolastico professionalmente preparato deve , prima ancora della fase delle iscrizioni, far prevedere nel P.O.F. i criteri di accoglienza ed integrazione degli alunni con disabilità con riguardo alle specifiche loro minorazioni.

Preferibilmente entro il mese di settembre, e comunque entro dicembre, va approvato il POF dal Consiglio di Istituto su proposta del Collegio dei Docenti, sentite eventualmente anche le associazioni dei genitori e, nelle scuole superiori degli studenti
. A tale POF eventualmente approvato negli anni precedenti possono essere apportate modifiche in qualunque momento, ma preferibilmente entro dicembre. Ciò perché il POF deve esseere pubblicato, ma soprattutto consegnato agli studenti e ai genitori al momento delle iscrizioni (gennaio).(dPr n. 275/99 art 3 commi 3,4,5).
· "Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità”( cfr. Dpr. N. 235/07 art 3).
E’ questa un’occasione utile per la conoscenza reciproca degli alunni ed in particolare del compagno con disabilità.

OTTOBRE

- 
Entro  metà ottobre i singoli consigli di classe presentano al Dirigente Scolastico i progetti con le richieste di acquisti per l’attuale anno scolastico di ausili, sussidi, attrezzature, programmi informatici, materiale didattico e di corsi di aggiornamento e programmazione obbligatoria da svolgersi per tutti i docenti all’inizio dell’anno scolastico successivo.

- Entro il 31 ottobre il Dirigente Scolastico presenta al Consiglio d’Istituto il progetto di bilancio corredato da tante schede quanti sono i progetti (D.I. n° 44/01, art. 2 commi 3 e 6).

NOVEMBRE

- Fin dall’inizio e durante l’anno scolastico i docenti curricolari , collaborati da quello per il sostegno debbono svolgere il percorso didattico concordato, modificandolo,   ove lo ritengano necessario, in corso d’opera.Può anche essere previsto che in taluni momenti o giorni, l’alunno lasci la classe per realizzare il suo PEI in classi aperte( art 14 comma 1 lettera “a” L.n. 104/92) o frequenti laboratori con altri compagni per gruppi misti o fasce di livello ai sensi del regolamento sull’autonomia scolastica, approvato con DPR n. 275/99. E’ necessario che il Dirigente vigili su ciò, affinché   tale uscita non avvenga regolarmente  con esclusione dell’alunno dalla classe o per i più disparati casi occasionali, ad es. in corridoio o  nella illegittima cosiddetta aula di sostegno , anche talora con assistenti o collaboratori scolastici.


Quando manchi per carenza di ore o per assenza il docente per le attività di sostegno, è necessario che il Dirigente scolastico, qualora non abbia docenti per il sostegno, liberi da impegni in quell’ora o in quel giorno, provveda immediatamente alla nomina di un supplente per il sostegnio, pena la denuncia  per interruzione di un pubblico servizio. Così ha deciso la Corte dei conti con Sentenza n. 56/04.


Se la necessità di nomina si ravvisa quando ancora non sono rese definitive le graduatorie provinciali, la nomina va richiesta all’Ufficio scolastico regionale a sue spese. Dopo tale data, invece la nomina  viene effettuata dallo stesso Dirigente scolastico sulla base delle  graduatorie di circolo o di istituto e coi fondi del bilancio di istituto.


Dati i crescenti tagli ai fondi di istituto operati dal Governo, ove si ravvisi la necessità di nomina di supplenti per il sostegno, il Dirigente scolastico deve farsi autorizzare dall’Ufficio scolastico regionale, pena la denuncia per interruzione di pubblico servizio da parte delle famiglie.

I Dirigenti scolastici debbono inoltre evitare l’utilizzo illegittimo dei docenti per il sostegno in supplenze in altre classi, facendo loro abbandonare nella sua classe l’alunno loro assegnato o pretendendo che lo portino seco. Ciò, oltre che contrastare con l’art 35 comma 7 L.n. 289/02, è una palese violazione dei diritti degli alunni con disabilità a  rimanere nella propria classe con le risorse per legge loro assegnate.

Se  viene richiesta invece supplenza ad un collega della stessa classe di appartenenza, essa è legittima, purchè si tratti di casi eccezionali; se divenisse la regola, sarebbe la violazione del principio della compresenza, voluto per legge.

Cosa completamente diversa è quando manchi l’alunno con disabilità. Allora il docente per il sostegno rimane a disposizione della comunità scolastica e può essere utilizzato in supplenze in qualunque classe, come avviene coi docenti curricolari a disposizione.

Il Dirigente scolastico, durante l’anno, deve impedire che l’alunno venga sottratto alle lezioni per lo svolgimento  contemporaneo di attività di riabilitazione, poiché questa contemporaneità si traduce palesemente in una violazione del diritto allo studio che, per la scuola dell’obbligo costituisce pure un fatto penalmente illecito.La riabilitazione va svolta in orario extra scolastico e non va svolta a scuola;  per converso,  mai  nell’integrazione scolastica, le lezioni si possono svolgere presso ambulatori sa.

Il Dirigente deve inoltre pretendere dalle AASSLL che  i loro Operatori partecipino  a scuola o, alternativamente presso il distretto sanitario, alle riunioni collegiali relative agli alunni conn disabilità da loro seguiti e pertanto non deve indire riunioni di GLH operativi durante l’orario delle lezioni. Ciò infatti impedisce di fatto la partecipazione dei docenti curricolari, consolidando la illegittima prassi della delega al solo docente per il sostegno.

DICEMBRE


-Le famiglie debbono preoccuparsi di richiedere all’ASL  di propria residenza la certificazione di “handicap”, necessaria per l’iscrizione all’anno successivo, se trattasi di prima iscrizione ( ades. Scuola dell’infanzia o scuola primaria).


Per le iscrizioni agli istituti professionali  e tecnici occorre anche un attestato relativo alla non pericolosità dei laboratori,emesso  dalla stessa commissione che rilascia la certificazione di handicap.Qualora l’esito sia negativo, l’ASL deve suggerire misure di sicurezza, ad es. un assistente per l’autonomia; qualora tali misure siano attuate, l’impedimento cade; in caso contrario, l’impedimento vale solo per quell’istituto e fino a quando  in esso non verranno superati i pericoli.   In tal senso è stata corretta la C M n. 262/88 dalla C M n. 363/94.


Con la Circolare del 21/12/06 prot n. 11699 la Dir gen per lo studente ha diramato il Parere del Consiglio di Stato n. 3333/06 , che riguarda tutti gli studenti , ma in particolare quelli con disabilità, che intendano “ reiterare “ un secondo ciclo di studi superiori,dopo averne concluso uno precedente, negando l’esistenza di un diritto circa tale ipotesi.Ciò significa che anessuno , in possesso del diploma di licenza media, può essere negata l’iscrizione ad un secondo o terzo indirizzo di studi superiori; però non verrà concesso il sostegno didattico e lo sdoppiamento della classe, in caso di superaffollamento, poiché già si è fruito del diritto allo studio per un corso e, data la scarsità delle risorse, occorre agevolare altri.


-Approvazione da parte del Consiglio di istituto del progetto finanziario della scuola con i progetti a sostegno dei pei per l’integrazione.

GENNAIO

L’iscrizione a Gennaio di ogni anno richiede la presentazione della certificazione di handicap , cioè di una minorazione “ stabilizzata o progressiva”, rilasciata da una commissione , definita da ogni regione, ai sensi del DPCM n. 185/06. Solo chi, prima dell’iscrizione sia stato preso in carico dall’ASL  o da un centro  convenzionato o accreditato, in base ai criteri ICD10 dell’Organizzazione mondiale della sanità può fare a meno delle nuove certificazioni, bastandogli la originaria certificazione dell’ASL; ciò in base  all’ art 5 dell’Intesa Stato-regioni del 20/03/08.


Qualora all’inizio delle lezioni, un alunno non certificato si palesi ai docenti come probabile persona con disabilità, la C M n. 363/1994 stabilisce che  il Dirigente scolastico, informato dai docenti, deve invitare con raccomandata i genitori a produrre una certificazione dell’ASL , positiva o negativa, entro dieci giorni, avvertendo che,  trascorsi inutilmente  tali giorni, provvederà la scuola nell’interesse del minore.Qualora la famiglia si opponga formalmente, il Dirigente scolastico deve rivolgersi ai servizi sociali, affinché, ove non riescano a convincere la famiglia, rappresentino il caso al tribunale dei minori che, nell’interesse del minore, anche contro la volontà dei genitori, può disporre la visita collegiale dell’Asl.


Per la iscrizione ad una classe delle scuole secondarie di primo grado, occorre ricordare che la Sentenza n. 226/01 della Corte costituzionale ha stabilito che non può iscriversi o continuare a frequentare nei corsi del mattino l’alunno che abbia superato i 18 anni, per motivi di eccessivo divario di età che ostacola la qualità dell’inclusione.


La Corte però precisa che tali alunni con disabilità hanno diritto ad iscriversi nei corsi per  adulti, dove sono garantiti tutti i diritti della frequenza mattutina ai sensi della C M n. 455/97.

· Dal momento che il  nuovo regolamento sugli organici e la formazione delle classi, applicativo dell’art 64 del D.L. n. 112/08, convertito dalla L.n. 133/08, non fissa più un tetto massimo al numero di alunni con disabilità che possono essere presenti nella stessa classe, una buona prassi avviata in molte scuole, prevede che, ai sensi dell’art 4 della C M n. 4/09 sulle iscrizioni, il Consiglio di Circolo o di Istituto possa deliberare dei criteri circa la priorità di accettazione delle iscrizioni, in caso di eccesso di esse. Fra tali criteri si può stabilire che si accettano ades. Solo due alunni con disabilità nelle prime classi, senza con ciò violare il divieto di rifiuto di iscrizione di alunni con disabilità fissato  per le scuole statali dall’art 12 comma 4 L.n.- 104/92 e per quelle paritarie dalla L.n. 62/00. Infatti un certo numero di alunni con disabilità viene accolto certamente e si fissano solo dei criteri di priorità nella selezione fra questi, solo quando non appartengano al bacino di utenza di quella scuola.

Se gli alunni appartengono al bacino di utenza della scuola, allora, sulla base dei criteri, la scuola deve chiedere lo sdoppiamento delle classi, per il rispetto del principio di qualità dell’integrazione scolastica e dell’art 94 della Costituzione sul buon andamento dell’Amministrazione.

FEBBRAIO


Contemporaneamente all’iscrizione  al primo anno di scuola dell’infanzia o primaria , o immediatamente dopo e comunque entro Febbraio-Marzo,  deve essere consegnata alla scuola dalla famiglia , in vista della frequenza dell’anno successivo, la Diagnosi funzionale, che illustra, oltre alle minorazioni, anche le funzioni attivabili per lo sviluppo delle capacità e potenzialità.  Per il passaggio  agli altri gradi di scuola va consegnata la diagnosi  aggiornata, come si dirà subito dopo. Tale diagnosi sino ad oggi rilasciata dall’Asl ai sensi dell’art 12 comma 5 L.n. 104/92, dovrà essere formulata , possibilmente utilizzando gli ICF dell’OMS, anche con la presenza degli insegnanti , degli operatori sociali e dalla famiglia, sempre a seguito dell’Intesa, già citata. Ciò perché, la D.F. conterrà anche il profilo dinamico funzionale. Tale diagnosi verrà aggiornata nell’ultimo anno di ogni grado di scuola, come avveniva sino ad oggi per il profilo dinamico funzionale.( l.n. 104/92 art 12  comma 8)

- Si svolgono  pure i Gruppi di lavoro sul singolo caso (GLH operativi di cui all’art 12 comma 5 L.n. 104/92) che precedono le riunioni dei Consigli di classe  “chiusi”( con la presenza dei soli docenti)per  la valutazione del primo quadrimestre.


Normalmente si apportano correzioni al PEI  ed al  conseguente piano degli studi personalizzato, aumentando o abbassando gli obiettivi intermedi previsti.

MARZO

· Si organizzano i corsi di recupero da realizzarsi sino a tutto Luglio, secondo le disponibilità di bilancio di istituto.


- Si programmano le visite di istruzione, momento importantissimo per l’inclusione degli alunni con disabilità.La C M n. 291/1992 all’art 8 comma 2 non richiede più la necessaria presenza , come accompagnatore, del solo docente per il sostegno,   ma prevede che sia la comunità scolastica a trovare tutte le soluzioni organizzative idonee a far partecipare l’alunno. Può accompagnare l’alunno un qualunque membro della comunità scolastica, quindi, nelle scuole secondarie di secondo grado, accompagnatore può anche essere un compagno maggiorenne che accetti tale compito di tutor.Si sconsiglia, nella prassi, la richiestaai familiari, sia perché questi possono essere impegnati nel lavoro, sia per facilitare la crescita in autonomia degli alunni con disabilità.


Comunque  le spese di viaggio e soggiorno per l’accompagnatore  non possono essere a carico della famiglia dell’alunno. Lo vieta una corretta interpretazione della L.n. 67/06 sulla non discriminazione delle persone con disabilità. Pertanto o si provvede col fondo di istituto, o con un contratto di sponsorizzazione, ormai consentito alle scuole dal D.I. n. 44/01, o ripartendo il costo fra tutti i partecipanti, alunno compreso.


Inoltre la  Nota ministeriale  n.645 dell’11 Aprile 2002 stabilisce che il Dirigente scolastico deve , prima di stipulare un contratto con un’agenzia di viaggi,  accertarsi se questa  si avvalga di mezzi accessibili e se il percorso scelto per la gita sia accessibile e privo quindi di barriere architettoniche e sensopercettive.


In caso contrario deve scegliere altra agenzia o altro percorso e comunque trovare soluzioni di “adattamento ragionevole”( come si esprime la Convenzione mondiale dei diritti umani delle persone con disabilità, ratificata dall’Italia con L.n. 18/09) che , senza discriminare l’alunno, consenta lo svolgimento della gita.


Qualorail Dirigente scolastico o un organo collegiale decidano che la gita si svolga egualmente , senza la presenza dell’alunno, rischia di essere citato per il risarcimento dei danni anche non patrimoniali in base alla citata L.n. 67/06.

· Normalmente entro tale mese va inviato da ogni scuola all’Ufficio scolastico provinciale l’organico di diritto con il quadro riepilogativo delle classi per l’anno scolastico successivo.

APRILE

Il Dirigente scolastico, a questo punto, deve riunire tutti i Consigli delle classi ove è iscritto un alunno con disabilità certificata e far predisporre, per l’anno scolastico successivo,   il PEI, che non è ancora il progetto didattico specifico, ma il progetto globale di integrazione scolastica ed extra-scolastica, in quanto è composto delle linee fondamentali del progetto didattico, di quello di riabilitazione e di quello di socializzazione ( l.n. 104/92 art 13 comma 1 lettera “a”), essendo compilato congiuntamente dagli operatori dei tre differenti servizi, in collaborazione con la famiglia. Ciò dovrebbe avvenire entro Aprile-maggio.

MAGGIO

Successivamente i soli docenti di ogni classe debbono stilare il piano degli studi personalizzato dei singoli alunni con disabilità. Ciò deve avvenire entro Maggio-Giugno, in forma di un progetto stilato ai sensi dell’art 41 del decreto ministeriale n. 331/98, che il dirigente scolastico deve  inviare all’Ufficio scolastico provinciale. Questi, allegando un parere sul numero delle ore di sostegno richieste, invia tutti i progetti sintetici all’Ufficio scolastico regionale che deve dare delle risposte alle richieste entro fine Luglio.

Il PEI,  e quindi il progetto didattico personalizzato, deve inoltre prevedere  la  richiesta di riduzione del  numero di alunni per classe, qualora questa superi i 25 alunni in presenza di un alunno con disabilità ed i 20 in presenza di due alunni con disabilità ( di cui al massimo solo uno in situazione di gravità). Ciò in base al decreto ministeriale n. 141/99.

· A seguito dell’entrata in vigore del nuovo regolamento sulla riorganizzazione degli organici e  sulla formazione delle classi, all’art 5 comma 2 di tale regolamento è stabilito che le prime classi con alunni con disabilità “ di regola” non possano superare il numero di 20 alunni, senza però fissare un tetto massimo al numero di alunni con disabilità presenti nella stessa classe.Dal momento che l’art 4 dello stesso regolamento consente, in caso di eccesso di iscrizioni un aumento del numero pper classe del 10%, le classi frequentate da alunni con disabilità potranno avere anche 22 alunni.

· Oltre tale limite il Dirigente scolastico deve chiedere all’Ufficio scolastico regionale lo sdoppiamento della classe in organico di fatto.

- Dovrà pure chiedere ore aggiuntive di sostegno nei casi ritenuti di maggiore gravità,secondo “ le effettive esigenze “, di cui alla L.n. 296/06 art1 comma 605 lettera “b”.    Infatti la L.n. 244/07 all’art   2 commi 413 e 414 ha abrogato il ricorso alle deroghe, fissando un rapporto medio nazionale di un posto in organico di fatto ogni due alunni certificati con disabilità. Quindi le deroghe verranno sostituite da supplenze.

Per le scuole secondarie di secondo grado il PEI deve indicare le aree disciplinari delle ore di sostegno. Ciò ai sensi dell’art 13 comma 5 L.n. 104/92.

Il PEI deve inoltre contenere, ove necessarie, le richieste di altre risorse diverse dalle ore di sostegno, quali  il trasporto gratuito a scuola ed ore di assistenti per l’autonomia e la comunicazione da rivolgersi, sempre ad opera del Dirigente scolastico, rispettivamente ai Comuni per le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado ed alle province per le scuole secondarie di secondo grado. Ciò in base all’art 139 del decreto legislativo n. 112/98, che definitivamente la Sentenza del consiglio di stato n. 1361/08 ha confermato, con la sola eccezione che una legge regionale disponga  diversamente  in materia di assistenza e trasporto gratuito a scuola.

Il Pei deve inoltre prevedere, nei casi necessari, la presenza di collaboratori e collaboratrici formati per l’assistenza igienica agli alunni  ed alle alunne con disabilità complesse non autosufficienti, nel rispetto del loro genere.

Ciò in base alla nota ministeriale prot n. 3390/01 ed al CCNL del 2007 art 47, 48 e alla Tabella A, contenente il profilo professionale dei collaboratori scolastici, che perciò hanno un’indennità aggiuntiva che entra a far parte della base pensionabile dello stipendio.

Ovviamente l’approntamento di tale personale è compito del Dirigente scolastico che, qualora ad es. abbia solo collaboratori di un sesso o disabili anch’essi o in numero inferiore a tali necessità, deve provvedere a farsene assegnare altri in organico di fatto, pena la denuncia dei genitori per interruzione di pubblico servizio.

Inoltre ogni PEI deve prevedere  la richiesta di aggiornamento dei docenti curricolari sulla didattica dell’integrazione. Ciò per evitare la pericolosa deriva della delega di questi ai soli docenti per il sostegno con la conseguente ovvia richiesta del maggior numero di ore di sostegno, anche per via giudiziale. Tale richiesta trova fondamento nel CCNL a doppio titolo. Per un verso gli art da 63 a 66 prevedono  che i docenti hanno “ diritto all’aggiornamento che è funzionale “ alla crescita della loro personalità. Ciò significa che  l’esercizio di tale diritto, nell’ambito delle 40 ore di servizio funzionale all’insegnamento , è obbligatorio. E ciò è confermato dalla nota ministeriale prof 4088/02 e dalla C M n. 78/03.in secondo luogo che all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio delle lezioni ( normalmente dal 1° al 15 Settembre) il Dirigente scolastico deve organizzare riunioni dei singoli consigli di classe per la programmazione definitiva del PEI e del piano degli studi personalizzato di ogni alunno con disabilità sulla base delle effettive risorse ricevute. Ciò risulta dalla nota ministeriale prot n. 4798/05.

Nel PEI debbono pure essere formulate, ove necessarie, le richieste di eliminazione di barriere architettoniche e sensopercettive, da rivolgersi rispettivamente ai Comuni ed alle province ,  secondo la ripartizione delle competenze fissate dall’art 139 del dpr112/98,   come già detto sopra.

Infine il PEI deve contenere, ove necessarie, le richieste di particolari ausilii, sussidi, appositi banchi ed attrezzature, da richiedersi sempre rispettivamente ai Comuni  ed alle Province.


-Entro il 15 Maggio va approvata dai singoli Consigli di classe la Relazione per gli esami conclusivi degli studi per le quinte classi delle scuole secondarie di secondo grado, indicando in un apposito paragrafo ( che però non va pubblicato all’albo a differenza del resto della relazione) le modalità con cui debbono svolgersi  l’assistenza e le prove degli alunni con disabilità.

GIUGNO


- Il dirigente scolastico deve inviare le richieste  all’Ufficio scolastico per la definizione dell’organico di fatto.

· Si svolgono gli scrutini per la conclusione dell’anno scolastico e per l’ammissione agli esami di licenza media e conclusivi degli studi.

-E’ da sottolineare preliminarmente che la valutazione degli alunni conn disabilità, specie da parte dei docenti per il sostegno, non riguarda solo gli apprendimenti, ma, come stabilisce l’art 12 comma 3 L.n. 104/92, anche la crescita nella comunicazione, nella socializzazione e negli scambi relazionali.

-Quanto alla valutazione   degli apprendimenti occorre  distinguere fra scuola del primo ciclo e scuola del secondo ciclo.


- Infatti l’art 16   ,  della L.n. 104/92, dopo il primo comma comune a tutte le scuole di ogni ordine e grado,  al comma 2 distingue nettamente fra valutazione nella scuola dell’obbligo ( che nel 1992 si concludeva con la terza media)  e scuola superiore ( comma 3).


-Per il primo ciclo di istruzione il PEI degli alunni con disabilità deve essere formulato sulla base delle effettive capacità e potenzialità dello stesso e quindi non con riguardo rigido ai programmi ministeriali o agli obiettivi specifici di apprendimento.Pertanto, qualora l’alunno raggiunga gli obiettivi per lui fissati, merita l’ammissione agli esami di licenza e quindi il rilascio del diploma.Qualora invece, dopo l’ammissione non superi gli esami, egli può ripetere ( l.n. 104/92 art 14 comma 1 lett. “c”) o ottenere un attestato con la documentazione dei crediti formativi maturati che, se egli non ha superato il compimento del 18° anno,  è titolo idoneo all’iscrizione nella scuola secondaria di secondo grado al solo fine del conseguimento di altro attestato conclusivo degli studi,secondo quanto stabilito dall’O M. n. 90/01 art 11 comma 12.

· Per la scuola secondaria di secondo grado invece il comma 3 dell’art 16 citato stabilisce che agli alunni con disabilità sono consentiti solo tempi  più lunghi, l’uso di mezzi tecnologici e prove equipollenti, la cui definizione è fissata nell’art 17 comma 1  della Circolare  n. 40/09, come quelle che, pur differenziandosi per le modalità ed anche per i contenuti, debbono comunque mettere la Commissione in grado di valutare se l’alunno è in possesso degli elementi essenziali per ottenere un giudizio di sufficienza.

-Qui la personalizzazione non riguarda i contenuti, ma solo le modalità di svolgimento delle prove.Conseguentemente l’O M n. 90/01 all’art 15 ha stabilito che gli alunni con disabilità  abbiano tre possibilità:


a)svolgere i programmi normali;


b) svolgere un programma  “semplificato” per obiettivi minimi ( ai sensi dell’art 16 comma 1 L.n. 104/92), il cui esito positivo dà diritto al rilascio del diploma;


c) svolgere un programma “differenziato”, il cui svolgimento positivo dà solo diritto al rilascio dell’attestato.






Ovviamente nelle scuole secondarie di secondo grado  la scelta fra “ PEI semplificato “ e “ PEI differenziato” è  operata a maggioranza dal Consiglio di classe, sulla base delle indicazioni del PEI del GLH operativo , di cui all’art 12 comma 5 L.n. 104/92. Scelto un tipo di pei, non è possibile valutare , come pei semplificato alcune discipline e come peei differenziato altre; ciò perché i due tipi di valutazione portano a risultati legali opposti: il diploma nel primo caso ed il semplice attestato nel secondo.  In base all’art 15 dell’Ordinanza ministeriale 90/01 la famiglia deve dare il suo consenso al PREI differenziato; in caso contrario l’alunno, ai soli fini della valutazione, deve considerarsi non in situazione di handicap. In tali casi ciascun docente deve indicare quali siano gli obiettivi minimi da lui fissati per la sua disciplina e  ed il consiglio di classe delibera le eventuali discipline o attività da sostituire a quelle che si decide di tralasciare. Il Dirigente deve essere certo che tali operazioni siano effettivamente avvenute e verbalizzate.


Questi orientamenti,   di personalizzazione dei percorsi didattici e delle prove di valutazione, sono confermati  dalle annuali circolari sugli esami conclusivi degli studi   ed anche per la quarta prova nazionale  degli esami di licenza media ,  dalla Circolare ministeriale n. 32/08 art 5, che consente alla commissione, ove lo ritenga opportuno, di formulare prove differenziate, compresa la quarta prova, che sono equipollenti, ai fini della valutazione, a quelle degli altri compagni.


-E’ da ricordare che con la l.n. 169/08 la bocciatura nella scuola primaria è consentita solo con  un’articolata e dettagliata motivazione e con l’unanimità dei voti di tutti i docenti del Consiglio di  classe, ivi compreso quindi il dirigente scolastico, che lo presiede, ove non abbia delegato un docente.


E’ ancora da ricordare che , ai sensi della predetta legge e del regolamento applicativo  trasmesso con C M n. 10/09, nella scuola primaria e secondaria di primo grado la valutazione va espressa in voti numerici, accompagnati eventualmente da un giudizio sintetico e che nella scuola secondaria di primo e secondo grado la valutazione del comportamento fa media con le  discipline e , se inferiore al sei, determina la non ammissione agli esami, che comunque è subordinata al conseguimento della media del sei


La  stessa C M   ha stabilito che, mentre per i casi di bocciatura non vengano pubblicati i voti , per i casi di ammissione alla classe successiva o di promozione  negli esami, vengano pubblicati i voti.Ciò significa che anche  per gli alunni con disabilità,  che svolgono  positivamente, nelle scuole superiori,   un PEI differenziato,  sui tabelloni vanno indicati i voti conseguiti su tale pei, accompagnati da un asterisco, indicando solo nel verbale degli esami che tali voti  non riguardano i programmi ministeriali o gli obiettivi specifici di apprendimento.

Al termine degli scrutini e delle prove di esami, non si deve fare sul titolo di studio o sui tabelloni alcun riferimento al tipo di PEI svolto o alle tipologie di prove adottate, per non violare la privacy dell’alunno. Però sulle pagelle degli alunni di scuola secondaria di secondo grado, deve essere annotato se trattasi di PEI differenziato; ciò non lede la privacy, poiché le pagelle vengono rilasciate alla sola famiglia dell’interessato. In oltre è obbligatorio verbalizzare se trattasi di PEI semplificato o differenziato, data la differente natura dei titoli rilasciati.  E’ il verbale che fa stato a tutti gli effetti legali e quindi  nessuna famiglia, utilizzando i tabelloni, può accampare alcun diritto che non risulti dai verbali.


- Alla fine dell’anno scolastico il Dirigente dovrebbe chiedere al GLH di Istituto, operante ai sensi dell’art 15 comma 2 L.n. 104/92 una relazione sull’andamento dell’integrazione scolastica e sottoporre tale relazione alla discussione del Collegio dei docenti e del consiglio di Istituto, in modo da verificare se ci sono stati errori e ci sono cose da modificare o se vanno intensificate le buone prassi realizzate.

Ciò in base all’art 12 comma 6 L.n. 104/92.

Tutte queste relazioni ed esiti di dibattiti dovrebbero essere sinteticamente inviati al GLIP, di cui all’art 12 comma 1,3 e 4 L.n. 104/92, affinché le faccia oggetto di una valutazione complessiva, da inviare  sinteticamente  al Presidente della Regione di competenza ed al referente  per l’integrazione scolastica operante presso l’Ufficio scolastico regionale. Questi, sintetizzato il tutto, dovrebbe inviare una sua relazione al Ministero della Pubblica Istruzione per la formulazione della relazione  annuale al parlamento  , prevista dalla Legge-quadro n. 104/92.

Analoga valutazione andrebbe effettuata dal Consiglio comunale e da quello provinciale per verificare l’efficacia e l’efficienza delle spese sostenute , che sono notevoli, per l’integrazione.

L’Intesa Stato regioni del 20/03/08 prevede, anche a tal fine, la stipula di accordi di programma regionali e sub-regionali, sino a livello di ambito di piani di zona. Tali accordi dovrebbero prevedere l’individuazione di “indicatori”  strutturali, di processo e di risultato, per valutare oggettivamente la qualità dell’integrazione realizzata.  

 LUGLIO

· Terminata la valutazione il Dirigente scolastico trasmette all’Ufficio scolastico la composizione definitiva delle classi e le richieste per ll’organico di fatto.

-L’Ufficio scolastico regionale deve fornire le risposte entro il 31 Luglio ( L.n. 333/01).


-Si concludono i corsi di recupero.


AGOSTO


-L’Ufficio scolastico regionale deve comunicare alle singole scuole l’organico di fatto col numero delle classi istituite, il numero degli alunni nelle prime classi frequentate da alunni con disabilità, l’assegnazione di docenti di ruolo in caso di vincita di concorso o di trasferimento, utilizzazione o assegnazione provvisoria, la nomina di supplenti per la durata dell’intero anno scolastico successivo.

Deve altresì comunicare il numero dei posti e delle ore di sostegno assegnati ed i loro nominativi.A causa dei ritardi  nelle operazioni sopra indicate ed in particolare nella pubblicazione delle graduatorie definitive  delle  supplenze, capita troppo spesso che i docenti per il sostegno non siano a disposizione della scuola entro la fine di Agosto, ma arrivino, talora succedendosi,  con grave danno per la continuità didattica, anche sino a Novembre e dicembre. Ma cambiamenti possono aversi anche dopo. Ad es. è appena il caso di ricordare che il Consiglio di stato con Sentenza n. 245/94 ha stabilito che  può essere rifiutato dalla famiglia  un docente per il sostegno che non sia in grado di rispondere in concreto agli effettivi bisogni educativi dell’alunno. In tal caso la famiglia può rinunciare definitivamente al sostegno, perché esso è un suo diritto e non anche un dovere; ma può chiedere la sua sostituzione con altro docente. In tal caso l’Amministrazione può individuare e nominare il docente anche al di fuori delle graduatorie, poiché  le graduatorie debbono garantire , come dice il Consiglio di stato, la scelta dei migliori e non essere un ostacolo burocratico alla loro scelta.


-Qualora non vengano accolte le richieste  documentate in base a norme di sdoppiamento di classi di assegnazione di docenti per il sostegno o di collaboratori e collaboratrici scolastiche necessarie anche per assicurare l’assistenza igienica agli alunni con gravi disabilità, il Dirigente scolastico può reclamare all’Ufficio scolastico regionale.Deve comunque, se richiesto, fornire,  anche   per iscritto , ai genitori che lo richiedano ai sensi della L.n. 241/90 sulla trasparenza amministrativa, tutte le informazioni sugli aspetti sopra indicati.I genitori possono , ove lo ritengano lesivo del diritto allo studio , interporre ricorso al TAR per ottenere le risorse spettanti per legge, non solo nei confronti dell’Amministrazione scolastica, ma anche nei confronti degli Enti locali.

� � HYPERLINK  "http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dpcm185_06.htm" �D.P.C.M. n° 185/06�, art. 3, commi 3, 4 e 5





